
 La Casina di Luce 

 
 
 

Aveva in mente una piccola casa di luce e in parte l’ha realizzata creandone il bozzetto e restando nei nostri occhi 
per sempre giovane e luminoso come solo si può essere a trent’anni.  
Gianfranco Pagliaro, Gianfry per tutti quelli che lo hanno conosciuto, avrebbe raggiunto i sessant’anni 
il prossimo 11 settembre.  Artista, nato a Venezia, ma triestinamente cosmopolita ha sperimentato molti campi 
creativi, dalla moda, creando capi d’abbigliamento per la sua Elettrakrom, il disegno a bozzetto, gli acquerelli, la 
fotografia polaroid, la prima computer graphic, il cinema. Ha segnato, con il suo tratto visionario e anticipatore, 
la grafica degli anni ’80 realizzando il logo e l’immagine coordinata per il Teatro Miela, il Festival del Teatro 
Ragazzi di Muggia, il Teatro Verdi di Trieste. Immagini e rappresentazioni che tutt’oggi sono testimoni della sua 
presenza e la attualizzano. 
 
Nel marzo del 1993 è stata organizzata la mostra delle sue opere, alla Galleria comunale d’arte i disegni e al teatro 
Miela le grafiche e i video, un tributo che la città di Trieste gli ha reso. In quell’occasione la moglie Lella 
Varesano ha ideato e realizzato in edizione limitata il Livre de Dessin, la riproduzione del libro di disegno che 
acquistarono nel 1987 a Parigi e che Gianfry ha usato “come un diario, nel quale esprimeva le sue emozioni attraverso il 
disegno: vi ha inoltre inserito alcuni lavori precedenti che risalgono a Elettrakrom, il laboratorio-negozio dove instancabilmente 
progettava abiti, tessuti, cravatte e t-shirt (…) Ad ogni figura si accompagna un culto, un rigore nei dettagli e nel particolare che 
denota la sua smania per gli oggetti, gli abiti, i fiori e gli animali”. 
Ma restano ancora delle opere sospese che vogliamo esporre per tramandarlo al di là del nostro ricordo e 
del suo tempo, giacché le sue opere possano essere diffuse nella rete digitale che certamente lui avrebbe abitato 
da pioniere e sperimentato con creatività. 
 
Ecco il nostro proposito: realizzare l’11 settembre la sua “Casina di Luce” che tutti hanno frequentato senza 
ancora conoscerla. Sarà una sorpresa e una serata di musica e di immagini, con la presentazione di opere 
inedite. A seguire una giornata di studio e divulgazione con la presentazione al pubblico del “Cloud Project”, 
un archivio on line di tutta la sua produzione da affidare per sempre alla rete.  Sarà un evento per la città e 
non solo perchè sarà trasmesso in diretta FB/Streaming  quindi un autorevole veicolo di promozione per le 
aziende, in particolare per quelle “Illuminate”. 
 
Tutta l’organizzazione si avvale di un gruppo di amici professionisti di varie discipline che stanno lavorando a 
titolo volontario. Per la costruzione del budget sarà possibile acquistare le copie numerate del Livre de Dessin, 
le copie del catalogo della mostra del 1993 e quelle di un oggetto curioso che sarà realizzato con le opere inedite. 
Da fine maggio per finanziare il progetto sarà attivata su Facebook una campagna in crowndfunding sulla 
pagina https://www.facebook.com/casinadiluce/. 
 
BENVENUTO abitante della  Casina di Luce! 
 
 
 


